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A metà strada tra Napoli e Roma, affacciato sulle acque del Tirreno,
il Parco nazionale del Circeo è la prima area protetta istituita sulle
coste italiane. Fauna, flora, paesaggi, monumenti dell'uomo ne
fanno una meta d'eccezione.
Il nostro viaggio inizia dal promontorio del Circeo: un'autentica
montagna sul mare caratterizzata da pareti di roccia e pendii
ricoperti, da impenetrabile macchia mediterranea, un ambiente
spettacolare, ricco di fioriture, dov'è facile avvistare il falco
pellegrino. Poi prosegue nelle numerose grotte del "Quarto Caldo", il
versante rivolto al Tirreno.
Proprio queste cavità - il riparo Blanc, la Grotta Guattari, la Grotta
delle Capre - hanno restituito le tracce della ricchissima civiltà
preistorica del Circeo, tra cui spiccano frecce e raschiatoi di
ossidiana e il cranio di un uomo di Neanderthal. In tempi più vicini a
noi, la storia dell'uomo intorno al Circeo è proseguita con le mura
italiche di Circeii, le ville e le terme romane, le torri medievali e
cinquecentesche. Per secoli, la malaria ha reso difficile la vita di
allevatori e boscaioli nelle Paludi pontine. Un passato ricordato dalle
mandrie di bufali che pascolano ancora oggi nella zona.
La bonifica pontina, compiuta tra il 1936 e il 1939, ha cambiato volto
alla pianura, trasformando le paludi e la foresta in una fertilissima
campagna. Con una scelta coraggiosa, però, 3500 ettari di foresta
sono stati risparmiati, e sono diventati il primo nucleo del Parco
nazionale del Circeo, il terzo a nascere in Italia.


